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La fede è un incontro 

 
«Le religioni sono davvero tutte uguali? Il 

relativismo è davvero il presupposto necessario 

della tolleranza?». Questi sono gli interrogativi 

che affronta il nuovo libro del cardinale Joseph 

Ratzinger, “Fede, Verità, Tolleranza. Il 

cristianesimo e le religioni del mondo”, che 

sarà a giorni nelle librerie per i tipi dell’editore 

pisano Cantagalli e che è destinato a rinfocolare 

polemiche e discussioni sulla pretesa cristiana di 

essere l’unica sicura via alla verità e felicità 

della vita. Ecco, del volume ratzingeriano, uno 

dei passaggi più suggestivi.  «Per poter divenire 

cristiano, Agostino dovette - e il mondo greco-

romano dovette - compiere un esodo, mediante 

il quale però riebbe in dono ciò che aveva 

perduto. L’esodo, la frattura culturale, col suo 

“morire per rinascere”, è un tratto fondamentale 

del cristianesimo. La sua storia ha inizio con 

Abram, con l’imperativo che viene da Dio: 

“Vattene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla 

casa di tuo padre” (Gn 12,1). L’esodo di Israele 

dall’Egitto, il vero e proprio evento fondativo 

del popolo di Israele, è anticipato nell’esodo di 

Abram, che come tale è stato anche una frattura 

culturale. Nella linea della fede di Abram, anche 

della fede cristiana possiamo dire che nessuno 

se la trova davanti come cosa già sua. Non viene 

mai da quel che è nostro proprio. Irrompe dal di 

fuori. È sempre così. Nessuno nasce cristiano, 

nemmeno in un mondo cristiano e da genitori 

cristiani. Il cristianesimo può avvenire sempre 

solo come nuova nascita.(…) La fede cristiana 

non è prodotto delle nostre esperienze interiori, 

ma un evento che ci viene incontro dal di fuori. 

La fede poggia sul fatto che ci viene incontro 

qualcosa (o qualcuno) a cui la nostra esperienza 

di per sé non riesce a giungere.  

 

DOMENICA 6 luglio 2003 
DOMENICA 14ª del Tempo ordinario  

DUOMO ore 8.00; 9.30; 11.00; S. Messe 
 

Incontro mensile del: 
GRUPPO DI PREGHIERA PADRE PIO 

 

Duomo  ore 16.30 Recita del S. Rosario,    

              ore 17.00 Adorazione Eucaristica  

              ore 18.00 S. Messa in onore di San Pio 
 

Intenzioni: +Dell’Oste Veronica; +Vivian Adriano; +P. Pio; +Buosi 

Rino e Florean Ortensia; Def.ti Vivian Pietro e figli; +Chiarotto Dante, 

Amelia e figli; +Minaudo Vito; +Rizzieri Giorgini; +Rosolen Angela; 

+Marcuzzo Bruno. 
 

LUNEDI’ 7 luglio 2003 

14ª settimana del tempo ordinario 
 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi  

S. Maria ore    8.00 S. Messa  

S. Maria ore  18.00 S. Messa  
Intenzioni: Ann Pietro, Agostino Pasqualato. +Candiani Edoardo, Da 

Pieve Giovanni e Viol Teresa (il 5); Truccolo Federico (il 1); 

+Sanson Elena (il 5); +Sist Antonio.  

 

MARTEDI’ 8 luglio 2003 
14ª settimana del tempo ordinario 
 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi  

S. Maria ore    8.00 S. Messa  

S. Maria ore  18.00 S. Messa  
Intenzioni: +Fabbro Antonio; In onore di San Luigi.  

 

MERCOLEDI’ 9 luglio 2003 
14ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi  

S. Maria ore    8.00 S. Messa  

S. Maria ore  18.00 S. Messa  
Intenzioni: +Moro Lorenzo; +Marson Sergio e Celestino. 

 

 

GIOVEDI’ 10 luglio 2003 
14ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi  

S. Maria ore    8.00 S. Messa  

S. Maria ore  18.00 S. Messa  
Intenzioni: Per tutti i defunti della comunità 
 

VENERDI’ 11 luglio 2003 
S. BENEDETTO, abate, Patrono d’Europa - Festa 

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario meditato 

S. Maria ore    9.00 S. Messa  

S. Maria ore  18.00 S. Messa  
Intenzioni: +Chiarot Paolo, Emilia e figli; Trigesimo di Irma Zaneti 

ved. Perin ore 18.00 

 
 

SABATO 12 luglio 2003 
Santi ERMACORA, FORTUNATO, ILARIO e TAZIANO, martiri aquileiesi 

(Pr. Dioc.) 
 

S. Maria ore    8.00 S. Messa 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
Intenzioni: +Bortolin Elpidio e Elena; +Morandin Vittorio. 
 

 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


DOMENICA 13 luglio 2003 
DOMENICA 15ª  del Tempo ordinario  

 

DUOMO ore 8.00; 9.30; 11.00; 18.00 S. Messe  
Intenzioni: Secondo le necessità e le intenzioni degli iscritti alla Scuola di S. Lucia; +Rosolen Angela. 
 

Ogni giorno nella nostra parrocchia si recita il S. Rosario per la pace, 

secondo le intenzioni del Papa con inizio circa mezz’ora prima delle S. Messe 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 

ORDINAZIONE DIACONALE 
 

Il Parroco don Daniele Fort, assieme al rettore del Seminario vescovile Mons. Otello Quaia,  

annunciano a tutta la comunità parrocchiale la prossima ordinazione diaconale  

dell’accolito DARIO DONEI  

che avverrà per l’imposizione della mani e la preghiera consacratoria del nostro  

vescovo diocesano MONS. OVIDIO POLETTO,  

nel Duomo di San Giorgio martire in PORCIA,  

DOMENICA 14 SETTEMBRE 2003,  

Festa dell’esaltazione della santa Croce, ore 17.00. 
 

E’ un momento di gioia e di ringraziamento. Il Signore, attraverso la disponibilità di questo giovane, ancora una 

volta ci dimostra la sua misericordia: in un tempo di crisi della fede e delle vocazioni, la testimonianza di Dario ci 

riempie di fiducia e slancio missionario e noi tutti gliene siamo grati.  

Nei prossimi notiziari parrocchiali vi daremo maggiori informazioni. 

 

 

 

CASA ALPINA “S. Maria”  DOMENICA 20 LUGLIO FESTA DI INAUGURAZIONE 
Programma: ore 11.00 Ritrovo delle autorità e taglio del nastro. Benedizione della Casa per ferie. Ore 11.30 S. Messa 

ore 12.30 Pranzo: pastasciutta e grigliata. Il costo del pranzo è di € 10 da versare all’atto della prenotazione in 

canonica. Coloro che desiderano un passaggio con il pulmino parrocchiale ne deve fare richiesta in canonica. 

 
 

 
 

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA dal 31 agosto al 7 settembre 2003 

 

Don Daniele   organizza - con Rusconi viaggi e CL- un pellegrinaggio in Terra Santa da domenica 31 

agosto a domenica 7 settembre. La situazione politico-militare oggi lo consente. Il segretario del 

Patriarcato maronita di Gerusalemme (che è stato anche nostro ospite in parrocchia per un incontro 

questo inverno) il diacono Sobhy Makoul, sarà la nostra guida in terra Santa. Sono previsti oltre alle 

normali visite e celebrazionigli i luoghi più importanti della vita di Gesù e della prima chiesa nascente 

incontri con gli amici di Nazaret dell’Ospedale Fatebenefratelli, con l’esperienza dei piccoli servi del 

vangelo, con  Samar e il suo orfanotrofio multietnico, il Padre Francescano Custode e il patriarca latino 

Sabbahat. Visiteremo. Saremo ospitati in istituti religiosi e nel convento della Gerusalemme vecchia dai 

maroniti. Il costo del pellegrinaggio è di 920 euro (salvo conguagli per il cambio) La partenza e l’arrivo 

sarà all’aeroporto di Ronchi (TS). Per il programma dettagliato e per preiscriversi rivolgersi in canonica. 

 

 

CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI  

Dal 14 al 19 luglio ci sarà un campo itinerante SUI PASSI DI FRANCESCO E CHIARA da Foligno ad Assisi attraverso luoghi 

suggestivi dell’Umbria di San Francesco per giovani dai 18 ai 30 anni. Chi desidera partecipare può rivolgersi a don 

Federico Zanetti 0421281160 che è l’animatore del campo. 

 

 

Segue dalla prima pagina.  

Non è l’esperienza che si amplia o si approfondisce - come nel caso di modelli rigorosamente “mistici” - ma è qualcosa 

che accade. Le categorie di “incontro”, “alterità” (altérité: Lévinas), “evento”, descrivono l’intima origine della fede 

cristiana e indicano i limiti del concetto di “esperienza”. Indubbiamente ciò che ci tocca ci procura esperienza, ma 

esperienza come frutto di un evento, non di una discesa nel profondo di noi stessi. È proprio questo che si intende col 

concetto di Rivelazione: il non-proprio, ciò che non appartiene alla sfera mia propria, mi si avvicina e mi porta via da me, 

al di là di me, crea qualcosa di nuovo. Questo è ciò che determina anche la storicità della realtà cristiana, che poggia su 

eventi e non sulla percezione della profondità del proprio intimo, che poi è quel che si chiama “illuminazione”». 


